
SAN TEOFILO  

DA CORTE, 

SACERDOTE 

19 maggio  -  memoria facoltativa 

 
Nato a Corte, in Corsica, nel 1676 Biagio de Signori 
entrò a 17 anni tra i Cappuccini, poi passò ai Frati 
Minori Osservanti tra i quali rimase prendendo il 
nome di Teofilo. Fu a Roma e a Napoli, dove venne 
ordinato prete nel convento di Santa Maria la Nova 
nel 1700. Destinato all'insegnamento, vi rinunciò 
per vivere dodici anni con san Tommaso di Cori - dal 
quale fu molto influenzato - nel convento laziale di 
Civitella San Sisto (oggi Bellegra) sui Monti Prene-
stini. Ne era il padre guardiano. Percorse, predican-
do, tutta la Sabina e la zona di Subiaco. Poi, per ri-
stabilire la presenza francescana in Corsica, l'ordine 
pensò a lui. Quindi tornò sull'isola natìa e divenne 
padre guardiano della nuova fondazione di Zúani. 
Ma non finì qui. Fu richiamato a Roma e poi di nuo-
vo a Civitella San Sisto, stavolta come superiore. Infine a Fucecchio, in Toscana, dove morì, nel convento 
da lui fondato, nel 1740. È stato proclamato santo nel 1930. 

 
 
Dal Comune dei santi e delle sante: per i religiosi. 


